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FAQ n.1 

Da quanto stabilito all'art. 7 dell'Avviso sembrerebbe che possano essere ammissibili anche gli 

investimenti conformi alle condizioni di ammissibilità alla data di chiusura dello sportello 2023 e 

pertanto a partire dal 12/07/2022. 

È corretto. 

A seguito di quanto previsto dall’articolo 14 comma 14 della Legge Regionale 19 Dicembre 2023, n. 17 

sono ammessi tutti gli investimenti che soddisfano le condizioni di ammissibilità in qualunque data 

ricompresa tra il 12 luglio 2023 e la data di scadenza del presente avviso 2024. Per soddisfare le 

condizioni di ammissibilità è necessario che: 

- l’investimento sia realizzato nell’arco di 12 mesi  

- l’investimento sia completato entro 12 mesi dall’erogazione del finanziamento bancario per gli 

investimenti destinati a fabbricati (acquisto, costruzione, ristrutturazione, ampliamento ed 

ammodernamento di fabbricati) e 6 mesi per tutti gli altri investimenti. 

Esempi: 

A. investimento concluso 30 aprile 2024: ammissibile se avviato dopo il 30 aprile 2023 e se il 

finanziamento bancario non è stato erogato più di 12 mesi prima della data di conclusione, per i beni 

immobili (o 6 mesi per altri investimenti); 

B. investimento concluso il 12 luglio 2023: ammissibile se avviato dopo il 12 luglio 2022 e se il 

finanziamento bancario non è stato erogato più di 12 mesi prima della data di conclusione, per i beni 

immobili (o 6 mesi per altri investimenti); 

C.  investimento concluso il 20 settembre 2023: ammissibile se avviato dopo il 20 settembre 2022 e se 

il finanziamento bancario non è stato erogato più di 12 mesi prima della data di conclusione, per i 

beni immobili (o 6 mesi per altri investimenti); 

Si rimanda alle successive FAQ. 2 e 3 di chiarimento su cosa si intende per “investimento effettuato” e 

ammissibilità dell’arco temporale. Si rimanda alla FAQ n. 4 per ulteriori chiarimenti sul requisito del 

finanziamento bancario. 

FAQ n.2 

Cosa si intende con “investimento effettuato”  

Si intendono effettuati gli investimenti la cui realizzazione sia stata avviata e conclusa, significa dunque che i 

beni oggetto di rendicontazione devono essere acquistati, interamente pagati e posti a servizio dell’attività 

artigiana. 

Nel caso di operazione immobiliare significa che l’immobile oggetto di acquisto/lavori/ristrutturazione deve 

essere censito come sede legale o operativa o unità locale dell’impresa artigiana, come desumibile da visura 

camerale ed alla data della domanda deve essere a servizio dell’attività artigiana e dunque operativo. Nelle 

more del rilascio della visura aggiornata fa fede la richiesta presentata agli enti competenti salvo 

regolarizzazione prima della chiusura dell’istruttoria. In ogni caso nelle more della regolarizzazione dovrà 

essere prodotta una dichiarazione sostituiva attestante la conformità dell'investimento alle condizioni poste 

dall’avviso; in particolare tale dichiarazione dovrà confermare la destinazione del bene secondo quanto 

richiesto dal bando e precisare la data da quando l'immobile è stato posto al servizio dell’attività artigiana 

dell’impresa. 

Per gli acquisti di beni di altro tipo, l’investimento è effettuato se presente ordine di acquisto e relativa 

fattura/e con prova del pagamento. 



Nel caso di operazione di leasing, significa che il contratto deve essere sottoscritto e il bene/immobile oggetto 

del contratto deve essere stato consegnato come comprovato dal verbale di consegna datato e sottoscritto 

dalle parti.  

FAQ n.3 

Come verifico se l’investimento rientra nei 12 mesi di ammissibilità? 

Ai fini della verifica dell’arco temporale di ammissibilità dell’investimento effettuato si considerano le date 

di avvio e conclusione dell’investimento: 

dove  

- l’avvio è comprovato da un contratto di acquisto, da una fattura di acconto o da un ordine di acquisto; 

- la conclusione è comprovata dal pagamento dell’ultima fattura pagata a saldo; 

Qualora tale documentazione ricada nell’arco temporale di 12 mesi la verifica dell’ammissibilità è positiva.  

In caso di leasing nell’arco di 12 mesi deve essere firmato il contratto e consegnato il bene. 

FAQ n.4 

Il finanziamento bancario può essere successivo all’acquisto?  

Ai fini dell’ammissibilità all’agevolazione l’acquisto deve essere associato ad un finanziamento bancario, che 

può anche essere successivo all’acquisto del bene oggetto dell’investimento. La finestra temporale tra 

l’acquisto, se successivo al finanziamento, è di 12 mesi per gli investimenti di tipo immobiliare (acquisto, 

costruzione, ristrutturazione, ampliamento ed ammodernamento di fabbricati) e 6 mesi per tutti gli altri 

investimenti. 

FAQ n.5 

È ammissibile un investimento effettuato nell’arco temporale dei 12 mesi retroattivi associato ad un 

finanziamento bancario il cui contratto ricade fuori da tale arco temporale? 

Nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 7 paragrafo 2, e nel caso in cui ricadano le fattispecie come precisato 

nelle FAQ n.1, n.2 e n.3, l’investimento è ammissibile. 

FAQ n.6 

Con la presente per proporre un quesito in ordine alla ammissibilità degli investimenti in automezzi da 

parte delle imprese artigiane del trasporto C/T. Nei precedenti bandi l'Avviso esplicitamente escludeva tali 

investimenti in accordo con specifiche direttive/norme comunitarie (obiettivo di queste ultime era di 

scoraggiare il trasporto su gomma). 

Nell'attuale bando/avviso tale limite non viene riportato: si deve desumerne che sia ammissibile 

l'investimento in automezzi trasporto C/T? 

Si conferma l’ammissibilità degli investimenti effettuati dalle imprese artigiane anche nel settore degli 

automezzi trasporto C/T, non più compresa nel novero dei settori esclusi con limitazione, ai sensi dell’attuale 

normativa europea in materia di aiuti de minimis, ovvero del Regolamento (UE) 2023/2831 della 

Commissione del 13 dicembre 2023 cui si rimanda per l’indicazione dei settori esclusi, di cui all’articolo 1 

paragrafo 1 dello stesso regolamento. 

FAQ n.7 

La domanda deve essere presentata da un intermediario (CNA/CONFARTIGIANATO E/O ALTRI) o può 

essere inoltrata direttamente dal legale rappresentante dell'impresa? 



No, non è obbligatorio rivolgersi ad un intermediario ma è possibile (Associazioni di categoria, banche, società 

di leasing etc..). È altresì possibile presentare la domanda tramite SIPES a cura del legale rappresentante 

dell'impresa o un suo delegato o un suo procuratore su presentazione di procura speciale corredata dai 

relativi documenti di identità. Si rimanda all’art. 11 – Termini e modalità di presentazione della domanda e 

alla Guida alla compilazione per maggiori dettagli sulle modalità di compilazione e presentazione della 

domanda 

FAQ n.8 

Noto il caso di opzione operazione di credito agevolato, vi sono 3 linee di contributo: conto interessi/conto 

capitale/contributo riduzione costi di garanzia, una esclude l'altra? O si può optare per il conto interessi e 

per il conto capitale ad esempio? 

Le tre tipologie di contributo sono cumulative: 

- il contributo conto interessi o canoni è sempre previsto vista l’obbligatorietà dell’operazione di 

finanziamento/leasing; 

- Il contributo a fondo perduto è previsto solo per gli investimenti (e non dunque per l’acquisto di scorte 

di materia prime); 

- Il contributo per la riduzione dei costi di garanzia è previsto solo nei casi in cui l’operazione di credito 

sia assistita da garanzia Confidi per la quale l’impresa dimostri di aver pagato le relative commissioni 

al Confidi.  

FAQ n.9 

Avendo già disponibilità della documentazione richiesta dal bando, è possibile caricare il profilo sul SIPES, 

allegare la documentazione e fare solo l'invio alla data di apertura della finestra di presentazione? 

La domanda di contributo e la relativa documentazione potranno essere caricate su SIPES a partire dal 2 

maggio 2024 alle ore 10:00. Fino a tale data è consentita esclusivamente la creazione dell’utenza associata 

all’impresa ed il relativo censimento anagrafico. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla “GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA” disponibile alla pagina 

dedicata.   

FAQ n.10 

Possono essere ammessi ad agevolazione dei veicoli strumentali all’attività di un’autoscuola? 

Sì, sono agevolabili le autovetture adibite alle lezioni di guida purché si comprovi l’installazione dei doppi 

comandi esibendo la carta di circolazione del mezzo o eventuale certificato aggiuntivo. Sono altresì 

ammissibili moto e motocicli purché destinati alla medesima attività di scuola guida. In questo caso non è 

prevista specifica documentazione aggiuntiva rispetto alla carta di circolazione, salvo ogni altro 

approfondimento che dovesse rendersi necessario in fase di istruttoria. 

FAQ n.11 

Si chiede cortesemente di voler dettagliare le modalità da utilizzare per versare l’imposta di bollo di euro 

16,00 (ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642), e quali documenti è necessario allegare alla domanda di 

agevolazione di cui all'oggetto al fine di dimostrare l'effettivo versamento della suddetta imposta. 

La marca da bollo può essere acquistata in modalità cartacea o virtuale secondo le indicazioni reperibili sul 

sito dell’Agenzia delle Entrate. In fase di presentazione della domanda nella sezione DATI AGGIUNTIVI della 

piattaforma SIPES occorre compilare i campi obbligatori relativi all’assolvimento dell’imposta di bollo (codice 



identificativo, data, ora) inserendo le informazioni riportate nel contrassegno (v.di Guida alla compilazione 

della domanda – slide n.22). Non è richiesto il caricamento di ulteriore documentazione. 

FAQ n.12 

 Nel bando, alla art. 8, lettera d, si legge che tra le spese ammissibili ci sono: 

d) all’acquisto di software, diritti di brevetto e licenze e alla realizzazione di siti web a sostegno 

dell’immagine e per la promozione dell’impresa artigiana, alle attività di studio e progettazione 

necessarie all’introduzione di innovazioni nel processo produttivo, qualora successivamente realizzate 

e documentate, dall’impresa artigiana. 

La mia azienda ha acquistato e acquisterà licenze musicali, video, fotografiche in forma di cessioni di 

diritti d'autore e licenze di diritti d'autore per l'utilizzo delle stesse per la realizzazione di uno dei suoi 

prodotti.  

Volevo avere conferma che anch'esse rientrassero tra le licenze ammissibili.  

Si, si conferma l’ammissibilità delle licenze suddette, fermo restando la coerenza di destinazione con l’attività 

artigiana oggetto di iscrizione all’Albo.  

Eventuali approfondimenti potranno comunque essere ammessi a soccorso istruttorio.  

FAQ n.13 

È previsto un limite temporale e di numero rate per il finanziamento bancario di cui alla Legge 949/1952. 

Non è previsto un limite temporale né un numero di rate per il finanziamento bancario, tuttavia ai sensi 

dell’articolo 10 dell’avviso si ricorda che, qualunque sia la maggior durata dei corrispondenti contratti di 

finanziamento, il contributo in conto interessi è riconosciuto per una durata massima di: 

a) dodici anni per i finanziamenti aventi destinazioni di acquisto terreni, acquisto, costruzione, 

ristrutturazione, ampliamento ed ammodernamento di fabbricati; 

b) sei anni per i finanziamenti relativi alle altre destinazioni ad eccezione dell’acquisizione di scorte di 

prodotti finiti; 

c) cinque anni per i finanziamenti relativi all’acquisizione di scorte di prodotti finiti. 

FAQ n.14 

Se un'azienda ha acquistato mediante finanziamento bancario nel 2023 determinati beni, potrebbe 

aggiungere altri beni acquistati con un altro finanziamento attivato prima dell'invio della domanda? Nel 

caso dobbiamo caricare sul portale la documentazione relativa alle 2 relazioni in un’unica DAT? 

In presenza di più finanziamenti bancari è necessario presentare tante domande di agevolazione quanti sono 

i finanziamenti stessi, fermo restando tutti gli altri requisiti temporali previsti dall’Avviso sull’ammissibilità 

delle fatture rendicontate. 

Per contro, ai sensi dell’articolo 11 dell’avviso, non è ammesso presentare più domande di agevolazione a 

fronte di uno stesso finanziamento bancario. Si specifica che è possibile presentare un’unica istanza per 

operazioni di credito agevolato (L.949/1952) e per operazioni di leasing (L.240/1981), a condizione che per 

le prime sia presentato un contratto di finanziamento bancario, e per le seconde un contratto di locazione 

finanziaria. 

FAQ n.15 

Si chiede se sia possibile per una impresa presentare più domande di agevolazione riferite alla legge 949/52 

a valere sul presente avviso se sia in possesso di più finanziamenti bancari. 



V.di FAQ n.14 

FAQ n.16 

Per quanto concerne la Legge 240 il bene deve essere consegnato in azienda alla data di invio domanda 

dato atto che all' art. 12 documentazione da allegare alla domanda si cita: la Copia conforme all’originale 

del verbale di consegna sottoscritto dall’impresa contenente la descrizione, la data e il luogo di consegna 

dei beni; 

Si conferma che per le operazioni di leasing di cui alla legge 240/1981 il verbale di consegna del bene deve 

essere allegato alla domanda pena la non ricevibilità della stessa.  

FAQ n.17 

Rispetto ai precedenti avvisi è ancora presente il vincolo temporale dei 6/12 mesi dall’erogazione del 

finanziamento alla data di presentazione della domanda, ai fini dell’ammissibilità della stessa? A tal 

proposito, come è da intendersi il disposto dell’articolo 7 dell’avviso che testualmente recita “Le operazioni 

di finanziamento o di locazione finanziaria, stipulate al tasso di interesse e alle altre condizioni economiche 

liberamente concordate tra le parti, devono prevedere che l’investimento sia completato entro 12 mesi 

dall’erogazione del finanziamento bancario per gli investimenti destinati a fabbricati (acquisto, 

costruzione, ristrutturazione, ampliamento ed ammodernamento di fabbricati) e 6 mesi per tutti gli altri 

investimenti”?  

Rispetto ai precedenti è stato eliminato il limite della presentazione della domanda entro 6/12 mesi (per 

immobili) dall’erogazione del finanziamento. Rimane la condizione di ammissibilità di cui all’articolo 7 

secondo paragrafo dell’avviso in base al quale l’investimento deve essere completato entro 12 mesi 

dall’erogazione del finanziamento bancario per gli investimenti destinati a fabbricati (acquisto, costruzione, 

ristrutturazione, ampliamento ed ammodernamento di fabbricati) e 6 mesi per tutti gli altri investimenti”. Si 

rimanda alla FAQ n.3 per i chiarimenti sull’investimento effettuato. 

FAQ n.18 

Si chiede se la seguente casistica sia ammissibile all’agevolazione: l’impresa Alfa operante nel settore 

dell’edilizia avvia il proprio investimento per acquisto di una piattaforma aerea autocarrata in data 

26/04/2023 (data fattura acconto) e conclude lo stesso in data 23/10/2023 (data fattura di saldo).  

Il finanziamento bancario è stato stipulato in data 17/07/2023 (rispetta quindi la tempistica dei sei mesi 

dalla data di erogazione del finanziamento per la conclusione dell’investimento). I pagamenti sono stati 

effettuati dal 27/04/2023 al 20/07/2023 (prima dell’emissione della fattura a saldo). 

Nel caso sia ammissibile all’agevolazione, si chiede se la stessa azienda possa considerare, per la 

compilazione della dichiarazione sostitutiva, tutte le spese effettuate sia nei sei mesi precedenti che quelle 

effettuate nei sei mesi successivi l’erogazione del finanziamento bancario, rispettando in questo modo la 

tempistica dei 12 mesi. 

Ai sensi dell’avviso Articolo 7, la casistica è ammissibile. Ai fini del calcolo del contributo possono essere 

incluse tutte le spese effettuate. 

FAQ n.19 

L’impresa Beta stipula un contratto di finanziamento bancario in data 16/10/2023 con erogazione in data 

17/10/2023 funzionale all’acquisto di un autocarro; lo stesso investimento viene concluso in data 

24/10/2023. Si chiede l’ammissibilità della stessa all’agevolazione. 

Ai sensi dell’avviso Articolo 7, l’acquisto è ammissibile all’agevolazione. 



FAQ n.20 

Si chiede di esplicitare il significato del paragrafo 4 dell’articolo 7 dell’Avviso che cita “Dal momento di 

completamento dell’investimento, o dalla data dell’ultima spesa effettuata, ovvero dalla consegna del 

bene in caso di operazioni di leasing, inizia l’ammortamento del finanziamento”.  

Trattasi del riferimento temporale dal quale decorre il calcolo del contributo in conto interessi, non 

rappresenta pertanto un requisito di ammissibilità da riferire al contratto di finanziamento. 

FAQ n.21 

Si chiede se sia possibile per una impresa presentare più domande di agevolazione riferite alla legge 949/52 

a valere sul presente avviso se sia in possesso di più finanziamenti bancari.  

V.di FAQ 14. 

FAQ n.22 

L’impresa artigiana X stipula un finanziamento il 26/06/23 per l’acquisto di un mezzo (Fiat Doblo) 

strumentale all’esercizio dell’impresa. La stessa impresa stipula un altro finanziamento il 07/07/23 per 

l’acquisto di un immobile (nuova sede). L’atto di acquisto verrà stipulato il 04/08/23 (dopo la chiusura dello 

sportello) e il pagamento dell’immobile oggetto del finanziamento verrà effettuato il 03/08/2023. Nel caso 

specifico vanno presentate due domande distinte o si può presentare un’unica domanda collegata al 

finanziamento del 07/07/2023 facendo riferimento al bando del 2024?  

Nel caso riportato devono essere presentate due domande di agevolazione. V.di anche FAQ n.14. 

FAQ n.23 

L’impresa artigiana Y stipula un finanziamento il 19/03/23 per l’acquisto di un mezzo (Fiat Doblo) 

strumentale all’esercizio dell’impresa. La stessa impresa stipula un altro finanziamento il 09/02/24 per 

l’acquisto di un immobile (nuova sede). Nel caso specifico vanno presentate due domande distinte?  

Nel caso riportato devono essere presentate due domande di agevolazione. V.di anche FAQ n.14 

FAQ n.24 

E’ obbligatoria l’apposizione della firma digitale del legale rappresentante sulla domanda di agevolazione 

ai fini della trasmissione oppure può essere apposta la firma olografa sulla domanda corredata dal 

documento d’identità del legale rappresentante?  

In assenza della firma digitale è ammessa la presentazione della domanda olografa sulla domanda corredata 

dal documento d’identità del legale rappresentante (cfr. art. 38 comma 3 d.P.R. n. 445 del 2000 e art. 65 

comma 1 del d.lgs. n. 82/2005). 

Il caricamento di documenti non firmati digitalmente è consentito tuttavia, laddove venisse caricato un 

documento non firmato digitalmente la piattaforma effettua un controllo automatico e restituisce messaggio 

di errore, che non blocca la presentazione della domanda. 

FAQ n.25 

È obbligatorio ai fini della trasmissione della domanda di agevolazione l’inserimento dei dati della marca 

da bollo e quindi l’annullamento della stessa (Nella L.N. 949/52 non si richiedeva l’apposizione della marca 

da bollo)?  

Si conferma che è obbligatoria l’apposizione della marca da bollo e l’annullamento della stessa anche per le 

domande di agevolazione di cui al presente avviso. 



FAQ n.26 

Si chiede se le Pratiche riferite al Bando 2022 che aveva scadenza 16/05/2022 e che erano state ammesse 

all’ultimo bando 2023, e che quindi, anche se in deroga, avevano i requisiti alla data del 12/07/2023, 

possono o meno essere presentate per il Bando 2024?  

Possono essere presentate a valere sul presente avviso le pratiche per l’acquisto di beni che rispettino le 

condizioni di ammissibilità di cui all’articolo 7 dell’avviso. Ovvero, come specificato nella FAQ n.1 sono 

ammessi gli investimenti effettuati a partire dal 12 luglio 2022 fino alla data di scadenza del presente avviso. 

FAQ n.27 

Nell’ Art.6 viene indicato che “i beni non devono essere beneficiari di altri contributi pubblici per le spese 

oggetto di agevolazione”, si chiede se sono compresi anche i beni beneficiari di Credito d’Imposta BONUS 

INVESTIMENTI SUD o INDUSTRIA 4.0.  

Le agevolazioni fiscali non rientrano nel divieto di cumulo con altri contributi previsti dal bando. Restano 

salve le limitazioni disposte dalle specifiche norme di riferimento. 

FAQ n.28 – sostituisce la precedente 

Alla luce della Determinazione 491 prot. 9265 del 28/03/2024 che, nel richiamare la L.R. 17 del 19 dicembre 

2023, conferma le seguenti casistiche:  

‐ “l’ammissibilità delle domande presentate dalle imprese artigiane che abbiano maturato i requisiti 
di ammissibilità tra il 12 luglio 2023 (data di chiusura dello sportello 2023) e la data di scadenza 
dell'avviso per l'annualità 2024”;  

‐ “l’ammissibilità anche degli investimenti effettuati nei 12 mesi antecedenti il 12 Luglio 2023 fino alla 
data di scadenza del precedente avviso”;  

Si richiede se rientrano nel presente Bando le Imprese che hanno un finanziamento erogato prima del 

12/07/2023 e se sì, possono essere inseriti gli investimenti effettuati nei 12 mesi precedenti la data del 

12/07/2023.  

ES. L’impresa Z ha stipulato un finanziamento il 23/06/23 per un investimento realizzato in data 15 

novembre 2022, l’azienda può presentare la domanda? 

L’investimento è ammissibile. Si vedano anche le FAQ n.1 e n.4 

FAQ n.29 

All’art.7 dell’Avviso dell’Annualità 2024 è previsto che sono ammissibili ad agevolazione gli investimenti 

effettuati nei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda dall’impresa artigiana per l’esercizio 

dell’attività primaria risultante da visura camerale. È possibile presentare domanda di agevolazione per 

investimenti relativi all’attività secondaria artigiana (regolarmente inserita in visura camerale) svolta 

dall’impresa artigiana?  

Ai sensi dell’avviso Articolo 7, sono ammissibili gli investimenti effettuati per l’esercizio dell’attività primaria 

risultante dalla visura camerale e per la quale si è ottenuta l’iscrizione all’Albo artigiani, anche essa desumibile 

da visura camerale. 

FAQ n.30 

L’azienda X svolge una attività primaria non artigiana e una attività secondaria artigiana e regolarmente 

iscritta all’albo. La stessa azienda ha effettuato un investimento funzionale all’attività secondaria artigiana; 

si chiede se la stessa possa accedere alle agevolazioni.  

V.di FAQ n.29. 



FAQ n.31 

In caso di finanziamento erogato in data 03/08/2023 per acquisto di mezzo aziendale e attrezzature, entro 

quale data prima e dopo la data di erogazione del finanziamento, l’impresa deve aver effettuato 

l’investimento per poter usufruire dell’agevolazione?  

L’investimento deve essere completato entro 6 mesi dall’erogazione del finanziamento bancario, se 

successivo all’acquisto. 

FAQ n.32 

Per la presentazione delle domande di contributo ai sensi della legge 949/52 è possibile per un soggetto 

intermediario accedere alla piattaforma in qualità e con profilo di “delegato” per conto di una o più 

imprese beneficiarie al caricamento della domanda e procedere al suo invio?  

Sì, si conferma che è possibile associare più imprese ad uno stesso profilo da delegato. 

Si rimanda alla “GUIDA ALLA COMPILAZIONE” per i dettagli sulla corretta modalità di esecuzione della 

procedura di censimento del delegato e dell’impresa. 

FAQ n.33 

Quale forma è necessaria per la procura speciale di cui all'art. 11 dell'avviso? È sufficiente la procura 

sottoscritta dal legale rappresentante, al professionista, all'associazione di categoria, all'istituto di credito, 

al confidi o è necessaria una procura notarile?  

La procura speciale conferita dal legale rappresentante dell'impresa ad un terzo per la sottoscrizione digitale 

della domanda ed eventualmente anche per la sottoscrizione della documentazione per la richiesta di 

erogazione del contributo, può essere conferita con le formalità di cui agli articoli 21 e 38 comma 3 bis del 

DPR 445/2000 e non è necessario che sia redatta con atto pubblico, tramite notaio, purché ciò sia consentito 

dall’atto costitutivo e dallo statuto dell’impresa richiedente.  

FAQ n.34 

Nel caso in cui la tipologia di impresa fosse una società cooperativa consortile a responsabilità limitata con 

diverse centinaia di soci, è obbligatorio inserire i dati di tutti questi oppure si può inserire solo il 

Rappresentante legale (Titolare effettivo dell’impresa in CCIAA)?  

È sufficiente inserire solo il rappresentante legale. 

FAQ n.35 

Se un’impresa possiede più sedi operative oltre alla sede legale, è obbligatorio inserirle tutte?  

Sì, è necessario inserire tutte le sedi. 

FAQ n.36 

Per quanto attiene i dati anagrafici è obbligatorio valorizzare i campi:  

‐ ULA  
‐ FATTURATO  
‐ BILANCIO  
‐ NUMERO MATRICOLA INPS E INAIL E INQUADRAMENTO AZIENDALE  

Se è necessario valorizzare tali campi, a quale annualità devono riferirsi i dati da inserire?  

Inserire i dati dell’ultima annualità disponibile.  

 



FAQ n.37 

Nel caso di società con più soci legali rappresentanti con potere di firma, chi deve firmare la domanda? 

Tutti i soci con potere di firma oppure solo uno individuabile tra questi?  

Il potere di firma degli atti della società di tutti o uno solo dei soci è disciplinato nei rispettivi attivi costitutivi, 

ai quali pertanto si rimanda.  

FAQ n.38 

Importo piano cosa si intende? si deve indicare l’imponibile delle singole fatture oppure la somma per 

categoria omogenea delle fatture relative alle spese sostenute?  

L’importo del piano coincide con l’importo del file excel allegato alla DSAN (v.di Modulistica) fa rendere per 

gli investimenti di cui si chiede l’agevolazione. 

FAQ n.39 

Per la voce sostegno vanno valorizzati tutti i campi a zero compreso il campo “importo piano” come da 

esempio presente nella pagina 30 della guida alla compilazione?  

Sì, i campi relativi alla voce SOSTEGNO devono riportare “zero”. 

FAQ n.40 

Gli allegati previsti dall’avviso vanno tutti firmati digitalmente oppure va firmata digitalmente solo la 

domanda? 

V.di FAQ n.24 

FAQ n.41 

Un’azienda artigiana che ha come attività principale l’installazione e manutenzione di impianti di 

climatizzazione e riscaldamento vorrebbe acquistare dei condizionatori, da considerare come scorte di 

materie prime. A tale categoria può essere applicato solo il contributo in conto interessi? 

Sì, può essere concesso solo il contributo in conto interessi in quanto l’agevolazione in conto capitale non si 

applica alle spese sostenute per l’acquisizione di scorte di materie prime e di prodotti finiti (v.di Avviso 

articolo 3). 

FAQ n.42 

Un mezzo usato individuato come autocarro Marca Fiat Mod Nuovo Ducato E6 furgone 28 Ch1, utilizzato 

per l’attività d’impresa, rientra tra le spese ammissibili? 

Si, l’investimento è ammissibile, fermo restando la coerenza di destinazione con l’attività artigiana oggetto 

di iscrizione all’Albo e nel rispetto di quanto previsto dall’avviso sull’acquisto di beni usati (v. di Art.8 - 

Tipologie di spesa ammissibili e Art.12 - Documentazione da allegare alla domanda). 

FAQ n.43 

Se lo stesso mezzo è stato acquistato a dicembre 2022 (fattura saldata) ma il passaggio di proprietà è 

avvenuto a giugno 2023, quale delle due date deve essere considerata per valutarne l’ammissibilità alle 

agevolazioni? 

V. di FAQ n.3 

 



FAQ n.44 

Se è stato avviato un finanziamento oltre i 12 mesi precedenti la domanda di investimento e l'acquisto del 

bene è avvenuto entro i 12 mesi, può essere preso in considerazione quel finanziamento per l’ammissione 

al contributo in conto interessi, o è obbligatorio attivarne un altro da 5.000 euro per accedere alla 

domanda? 

V. di FAQ n.4 e n.5. Si rimanda alle FAQ n.1, 2 e 3 sull’ammissibilità temporale degli investimenti. 

FAQ n.45 

In relazione all'acquisto di una vela per imbarcazione (scafo lunghezza maggiore di 10 metri) utilizzata da 

un artigiano noleggiatore con conducente, si chiede: 

‐ se l'acquisto della vela può rientrare tra le spese ammissibili di cui all'avviso della L.949/52 annualità 
2024. 

‐ nel caso sia affermativa la risposta al quesito di cui al punto precedente, (si chiede) se la spesa 

sostenuta per la vela di cui trattasi sia ammissibile nella misura del 100. 

Si, si conferma l’ammissibilità dell’acquisto del bene in questione, fermo restando la coerenza di destinazione 

con l’attività artigiana oggetto di iscrizione all’Albo e con le altre condizioni di ammissibilità di cui all’articolo 

7 dell’avviso, come meglio precisato nelle presenti FAQ. 

La spesa è interamente ammissibile, ma finanziata con un contributo in conto capitale al 40% e un contributo 

in conto interessi calcolato secondo le modalità precisate nell’avviso. 

FAQ n.46 

Avrei bisogno di un chiarimento riguardo a una sezione dove mi chiede bilancio e fatturati ma non specifica 

quale periodicità.   

V.di FAQ n.36 

FAQ n.47 

Un’impresa artigiana opera con il codice 50.10 nel settore del trasporto marittimo costiero passeggieri ed 

ha nell’ultimo anno effettuato degli investimenti di manutenzione straordinaria della propria 

imbarcazione, in particolare ha provveduto a sostituire i motori, i vetri e far effettuare delle operazioni 

di rimessaggio della coperta e delle panche. 

Le motobarche a differenza dei natanti, in considerazione dell’alto costo, hanno un lunghissimo ciclo a vita 

e sono quindi periodicamente sottoposte a manutenzioni straordinarie. 

Si chiede pertanto se tra le spese ammesse dal Bando oltre all’ acquisto delle imbarcazioni sono ammissibili 

anche le spese di manutenzione straordinaria. 

No, le spese relative alla manutenzione straordinaria non sono ammissibili mentre è ammissibile, tra l’altro, 

l’acquisto di macchine e attrezzature funzionali all’esercizio dell’attività artigiana, ai sensi dell’articolo 8 

lettera c) al quale si rimanda per la lista completa delle varie tipologie di spese ammissibili. 

Nella casistica in questione l’acquisto del motore è ammissibile. 

FAQ n.48 

Una impresa artigiana ha stipulato sei mesi fa il rogito notarile di acquisto di un immobile da destinare ad 

uffici della propria attività, ha pagato però degli acconti nell’ anno 2021 e 2022. 

In sintesi la stipula notarile è avvenuta entro i 12 mesi precedenti la presentazione della domanda, ma 

sono stati effettuati degli acconti prima dei 12 mesi precedenti la presentazione della domanda. Si chiede 

gli investimenti sono ammissibili. 



Gli investimenti di cui al caso citato non sono ammissibili. Si rimanda alla FAQ n.3 per maggiori chiarimenti 

sulla verifica dell’ammissibilità temporale degli investimenti  

FAQ n.49 

In riferimento alla FAQ n. 4, si chiede, nel caso in cui il finanziamento bancario sia successivo all’ acquisto 

e si rispetti la finestra temporale tra l’acquisto ed il successivo finanziamento (12 mesi per gli investimenti 

immobiliari e 6 mesi per tutti gli altri investimenti), possa essere accettato un finanziamento non 

corrispondente all’importo dell’investimento ma di sole 5.000 euro. 

Si conferma l’ammissibilità di un investimento qualora sia associato a un finanziamento pubblico stipulato a 

condizioni di mercato nel rispetto dei limiti temporali come sopra descritti, a prescindere dall’importo 

dell’investimento che, si ricorda, non deve essere inferiore a 5.000,00 euro. 

FAQ n.50 

Un cliente che svolge attività artigiana nello specifico Autotrasportatore di merci c/terzi ha acquistato un 

terreno da destinare al parcheggio degli autocarri (attualmente parcheggia i mezzi in un piazzale in 

locazione). Il terreno in questione è recintato, e con pavimentazione cementizia e nel quale andrà 

realizzato un fabbricato destinato al ricovero di attrezzature per la piccola manutenzione (ricambi 

lampadine, etc..) degli autocarri che attualmente viene svolta totalmente presso le officine specializzate. 

Dalla lettura dell'avviso pubblico si evince all'8 che "Sono ammesse al finanziamento esclusivamente le 

spese destinate: a) all'acquisto del terreno specificamente destinato alla costruzione e/o all'ampliamento 

di fabbricati posti al servizio dell’attività artigiana dell’impresa" ritenendo dunque che l'acquisto in 

questione è ammesso al credito agevolato. Avendo provveduto all'apertura dell'unità locale desumibile 

dalla visura camerale ci chiediamo che tipo di documento deve essere allegato alla pratica a dimostrazione 

che il bene acquisito è destinato all'attività artigiana ed è in fase di progettazione la realizzazione del 

fabbricato. Facciamo inoltre presente che la destinazione urbanistica del terreno è industriale ed è 

desumibile dal certificato rilasciato dal Comune di XXX. 

Come precisato nella FAQ n.2, l’investimento è ammissibile solo se completato, ovvero acquistato e 

interamente pagato. Nel caso proposto, la realizzazione del fabbricato qualora ancora in fase di 

progettazione, non può essere considerata un investimento avviato e concluso nei termini del presente 

avviso e, pertanto, non è ammissibile. 

Si precisa che ai sensi dell’avviso l’acquisto del solo terreno non è ammissibile salvo le due eccezioni 

menzionate all’Art.8 - Tipologie di spesa ammissibili lettera a). 

FAQ n.51 

In riferimento alla domanda di agevolazione della legge 949, avremmo bisogno di capire a quale albo 

professionale deve essere iscritto e quale titolo di studio deve avere il perito che deve rilasciare 

l’attestazione sui veicoli usati oggetto di richiesta del contributo. 

Il perito può essere ingegnere, architetto o geometra regolarmente iscritto al relativo albo professionale di 

appartenenza con esibizione del relativo timbro con numero di iscrizione.  

FAQ n.52 

Si richiede chiarimento sulla compilazione della DSAN in particolare sulla prima parte del modello dove è 

scritto: ‘’ Collegata alla domanda di contributo ai sensi della legge n. 949/52 presentata in data 

______________ alla Banca __________________, finanziamento di € ______________’’.  

Nella parte evidenziata va inserita la data di presentazione della domanda di agevolazione 949 alla Banca 

Artigiancassa o la data di richiesta mutuo alla nostra banca? 



Inserire la data di erogazione del finanziamento bancario e la Banca che l’ha erogato. 

FAQ n.53 

Inoltre le DSAN nel caso di investimenti con destinazione macchine e attrezzature devono essere 2 (una 

per macchine targate e una per attrezzature) oppure una DSAN unica con 2 fogli excel (uno per le macchine 

e uno per le attrezzature)? 

Macchine targate e attrezzature possono essere riportate nello stesso prospetto.  

FAQ n.54 

Si chiede se la DSAN relativa all’acquisto di programmi informatici va fatta insieme alle attrezzature 

informatiche visto che non è previsto un altro modello apposito, oppure dobbiamo modificarlo e crearlo 

noi. 

Inoltre chiedo se la fattura può essere una unica tra le attrezzature informatiche e i software visto che il 

fornitore è lo stesso. 

Per l’acquisto di programmi informatici può essere utilizzato il modello utilizzabile per la tipologia 

MACCHINARI E ATTREZZATURE. Non sono previste modalità specifiche per la fatturazione di più beni che 

possono essere oggetto di un unico pagamento e quindi di un’unica fattura.  

FAQ n.55 

Nel caso in cui la domanda di agevolazione sia relativa al solo acquisto da soggetti privati non titolari di 

partita IVA del bene immobile, alla domanda non deve essere allegata alcuna fattura perché, in tali 

circostanze per documentare l’acquisto, sarà sufficiente allegare l’atto di compravendita registrato. È 

corretto quanto appena affermato? 

In caso di beni immobili acquistati da privati si rimanda alla documentazione obbligatoria prevista per tale 

tipologia di investimento, di cui all’articolo 12 dell’avviso, punti 3, 4 e 5. 

FAQ n.56 

La Dsan di rendicontazione spese relativa agli investimenti immobiliari deve essere sempre 

necessariamente allegata? Nell’acquisto del solo immobile, senza spese di ristrutturazione, se le date di 

pagamento dell’immobile sono riportate nell’atto di compravendita, è necessario indicarle anche nella 

Dsan di rendicontazione spese nella parte relativa all’acquisto dell’immobile? 

Ai sensi dell’articolo 12 alla domanda, deve essere allegata tra l’altro, pena la non ricevibilità, copia delle 

fatture o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà utilizzando il modello allegato 

all’avviso. Tale disposizione vale per tutte le tipologie di investimento incluso l’acquisto di immobili per i quali 

va utilizzata la modulistica apposita “DSAN Immobili”, in cui vanno riportate le date dei pagamenti effettuati.  

FAQ n.57 

La firma digitale con estensione.p7m deve esse apposta solo sulla domanda generata dal sistema una volta 

completato l’inserimento dati? Devono essere firmati digitalmente anche tutti gli allegati, per esempio il 

contratto di mutuo, il documento di identità del rappresentante legale, ecc.? 

No, è richiesta la sottoscrizione con firma digitale per la domanda e le dichiarazioni rese dall’impresa 

richiedente, non anche per tutti gli allegati. Si rimanda alla FAQ n.24 per maggiori dettagli sulle modalità di 

firma. 

 



FAQ n.58 

Si conferma che, in conformità alla normativa vigente, la dichiarazione antimafia deve essere compilata, 

firmata digitalmente ed allegata solo da coloro che hanno fatto domanda di agevolazione di importi 

superiori ai 150.000 euro? 

È corretto. La documentazione antimafia è richiesta solo per le concessioni di importo superiore ai 150.000 

euro.  

FAQ n.59 

Rispetto all'articolo 7 in cui si parla delle condizioni di ammissibilità che cosa si intende per 6 mesi gli altri 

investimenti? Gli altri investimenti partiranno da luglio 2023? 

Come riporta l’articolo 7 l’investimento per essere ammissibile deve essere completato: 

- entro 12 mesi dall’erogazione del finanziamento bancario per gli investimenti destinati a fabbricati 

(acquisto, costruzione, ristrutturazione, ampliamento ed ammodernamento di fabbricati)  

- entro 6 mesi dall’erogazione del finanziamento bancario per tutti gli altri investimenti, ovvero per 

investimenti che non riguardano beni immobili (terreni, fabbricati, etc…) ma altre tipologie di beni, 

come anche specificato all’Art.8 - Tipologie di spesa ammissibili lettere c), d) e)  

FAQ n.60 

Si può presentare la domanda con un contratto di Leasing? In tal caso, ci saranno differenze dei beni 

rimborsabili se vi è un contratto di Leasing ed un altro tipo di finanziamento? In caso di risposta positiva, 

vi saranno due domande differenti da presentare tra contratto di leasing e altri finanziamenti?  

La concessione dei contributi per operazioni di leasing è disciplinata dalla Legge 240/1981, e dalle direttive 

approvate con la Deliberazione della Giunta Regionale n.18/38 del 18 maggio 2023 Allegato 2; essi sono 

oggetto del presente avviso e possono rientrare nella domanda di contributo unitamente alle tipologie di 

contributo per operazioni di credito ordinarie. Con riferimento alle tipologie di investimento ammissibili si 

rimanda all’articolo 8 Tipologie di spesa ammissibili Sezione II - OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA 

Legge n. 240/1981. 

Come previsto dall’avviso, è possibile presentare un’unica istanza per operazioni di credito agevolato 

(L.949/1952) e per operazioni di leasing (L.240/1981) a condizione che per le prime sia presentato un 

contratto di finanziamento bancario, e per le seconde un contratto di locazione finanziaria.  

Si rimanda all’art. 11 – Termini e modalità di presentazione della domanda e alla Guida alla compilazione per 

maggiori dettagli sulle modalità di compilazione e presentazione della domanda. 

FAQ n.61 

Il decreto nell'ART.3- Oggetto dell'avviso afferma che "L’agevolazione non si applica alle spese sostenute 

per l’acquisizione di scorte di materie prime e di prodotti finiti." ma nell'ART.8-Tipologie di spese 

ammissibili nel punto "e" vi è l'acquisto di scorte di materie prime e di prodotti finiti. Alla luce di ciò, le 

scorte verranno rimborsate nella misura del 40%?  

Tale previsione si riferisce al solo contributo in conto capitale che non si applica alle spese sostenute per 

l’acquisizione di scorte di materie prime e di prodotti finiti. Mentre è finanziabile l'acquisto di scorte di 

materie prime e di prodotti finiti per la concessione dei contributi in conto interessi. 

FAQ n.62 

In relazione al bando in oggetto, vi chiediamo se è possibile richiedere il contributo per l’acquisto di beni 

usati (mezzo targato) da soggetti privati, saldato con finanziamento. 



Solo l’immobile può essere acquistato da privati, per tutte le altre tipologie, sono ammessi gli acquisti tra 

aziende ma non tra privati. 

Per l’acquisto di beni usati, si rimanda all’avviso per la documentazione richiesta a corredo della domanda. 

FAQ n.63 

In merito alla valutazione e dichiarazione sul bene usato da eseguirsi da parte di un perito iscritto all'albo, 

si chiede se per perito si intende anche ingegnere o altro tipo di professionista. Potreste indicarmi con 

precisione quali soggetti sono autorizzati a tale compito? 

V. di FAQ n.51 

FAQ n.64 

È agevolabile un’impresa artigiana che ha realizzato il seguente investimento attraverso atto notarile: 

acquisto di azienda comprendente avviamento e i beni materiali. Nel caso specifico si tratta di una pizzeria 

da asporto. L’acquisto ha riguardato oltre tutti i beni materiali presenti (quindi tutti usati) anche 

l’avviamento in quanto trattasi di attività ben avviata. 

Si conferma l’ammissibilità dell’operazione di acquisto azienda ma relativamente ai soli beni materiali (e non 

dunque anche all’avviamento) purché l’atto notarile quantifichi esattamente e separatamente gli importi 

riferibili ai singoli beni. 

FAQ n.65 

Erogazione finanziamento 03/01/2024, primo titolo di spesa: 28/02/2023, ultimo titolo di spesa: 

23/02/2024.  

È corretto considerare, tale casistica, non rientrante nelle regole dell'Art. 14 della L.R. 19 Dicembre 2023, 

n. 17?  In quanto, sia la conclusione dell'investimento che l'erogazione del finanziamento sono successivi 

alla data di chiusura dello sportello 2023 (quindi, non possedeva i requisiti di ammissibilità alla data del 

12/07/2023). 

Pertanto, si ritiene corretto applicare il comma 1 e 2 dell'Art. 7 dell'Avviso per cui sono ammissibili gli 

investimenti effettuati non oltre i 12 mesi precedenti (02/05/2023) la data di presentazione della domanda 

del presente avviso e conclusi non oltre i 12 mesi successivi alla data di erogazione del finanziamento. 

L’investimento è ammissibile. 

Si rimanda alle FAQ n.1, n.2 e n.3 per ulteriori chiarimenti sull’ammissibilità temporale degli investimenti. 

FAQ n.64 

In riferimento alla FAQ n.1 del 15/04/2024, si parla di investimenti non immobiliari completati entro 6 mesi 

dall'erogazione del finanziamento ma cosa si intende con "entro"? Essendo sempre stato un bando 

retroattivo e non avendo senso richiedere un finanziamento se in seguito non si utilizza il denaro per la 

realizzazione del progetto, è plausibile supporre che per entro si intende i 6 mesi prima e 6 mesi dopo la 

data di erogazione del finanziamento?  

Nel nostro caso il finanziamento è stato erogato il 05/04/2023 e abbiamo fatture al 31/12/2022 

(quietanzate nello stesso giorno) e fatture al 07/05/2023 (quietanzate il giorno successivo). 

L’investimento per essere agevolabile ai sensi del presente avviso deve essere associato a un finanziamento 

bancario, che può essere erogato prima o dopo l’acquisto del bene (v.di FAQ n.4). Laddove il bene sia 

acquistato SUCCESSIVAMENTE all’erogazione del finanziamento, a partire dalla data in cui la banca eroga il 

finanziamento (mutuo/prestito) si applica il limite temporale dei 12 mesi (per beni immobili) e 6 mesi (per 

altri beni). Tale limite non si applica, pertanto, se il bene è acquistato prima dell'erogazione del finanziamento. 



 

FAQ n.65 

Le fatture fanno riferimento all'acquisto di attrezzatura, possono essere incluse entrambe nella 

domanda?   

Sì, possono essere oggetto di un’unica domanda qualora associate allo stesso finanziamento bancario (v.di 

FAQ n.14 

FAQ n.66 

In riferimento all'allegato nominato "Autocertificazione fatture_ FRONTE" è presente la seguente dicitura: 

"che sull'originale delle fatture è stata apposta la dicitura "Spesa finanziata in tutto o in parte con credito 

agevolato dalla Regione Autonoma della Sardegna gestito da Artigiancassa" ". 

Non conoscendo l'obbligo di tale dicitura e non essendo richiesta nel bando, nelle fatture da caricare sulla 

piattaforma non è presente. Come è possibile risolvere il problema?  

È necessario esibire le fatture annullate con la dicitura di cui sopra solo a seguito di concessione del 

contributo nell’eventualità di estrazione per controllo documentale degli originali di spesa quando emessi in 

formato cartaceo (e non dunque in formato elettronico).  

In fase di presentazione della domanda, si ricorda comunque che se si allega la DSAN come da format 

disponibili, non è obbligatorio presentare anche la copia delle fatture in piattaforma. 

FAQ n.67 

Ho acquistato un’autobetoniera con leasing. Il contratto leasing è stato stipulato il 31 maggio 2023 e l'atto 

del mezzo è stato eseguito in data 6 giugno 2023. Avendo effettuato l'acquisto prima del 12 luglio 2023 

posso partecipare al bando? 

L’investimento è ammissibile. Si rimanda alle FAQ n.1, n.2 e n.3 per maggiori chiarimenti sull’ammissibilità 

temporale degli investimenti. 

Si ricorda che ai sensi dell’art.12 dell’avviso, in caso di operazioni di leasing in allegato alla domanda deve 

essere trasmesso a pena di non ricevibilità il solo verbale di consegna del bene, fatte salve le integrazioni 

documentali che potranno essere richieste in fase di istruttoria. 

FAQ n.68 

Il venditore da cui abbiamo acquistato l'autobetoniera in leasing aveva il mezzo da soli due mesi; come 

può farmi una dichiarazione che attesti di non aver beneficiato di agevolazioni nazionali negli ultimi sette 

anni? 

Per le operazioni di leasing, anche avendo ad oggetto beni usati, si conferma necessità unicamente del 

contratto e del verbale di consegna dei beni. Eventuali approfondimenti vengono richiesti in fase di 

istruttoria. 

FAQ n.69 

In merito alla sezione TIPOLOGIA SOSTEGNO, per importo del piano, si intende l’importo totale degli 

investimenti o l’importo degli interessi sull’operazione di credito? 

Si intende l’importo totale dell’investimento di cui si chiede l’agevolazione. 

 



FAQ n.70 

Con la presente volevamo sapere se era possibile presentare la richiesta di agevolazione ai sensi della legge 

949 nel bando di prossima apertura per un'impresa edile che ha acquistato un mezzo da lavoro nello 

specifico un Ford transit 350 data fattura 20/06/2022 finanziaria Findomestic contratto stipulato in data 

01/06/2022. 

L’investimento non è ammissibile. Si rimanda alla FAQ n.1 per i chiarimenti sui requisiti di ammissibilità 

temporale degli investimenti. 

FAQ n.71 

In caso di "ditta individuale" non gestita in contabilità ordinaria, si chiede come si può compilare le sezioni 

"dimensione " e "bilancio" (che sembrerebbero obbligatorie per tutti), non avendo i dati disponibili visto 

il regime adottato. 

In caso di dati non disponibili, il sistema accetta il valore “0 (zero)”. 

La sezione dimensione, in particolare, non rileva come requisito ai fini della partecipazione al presente avviso, 
tuttavia la corretta compilazione può essere utile a fini statistici; a titolo informativo si riportano di seguito i 
parametri derivanti dalla normativa comunitaria per l’individuazione delle dimensioni di un’impresa 

• Un’impresa di medie dimensioni ha fino a 250 dipendenti, un fatturato fino a 50 milioni di euro e un 
totale di bilancio fino a 43 milioni di euro; 

• un’impresa di piccole dimensioni ha fino a 50 dipendenti e un fatturato o un totale di bilancio fino a 
10 milioni di euro; 

• una micro impresa ha fino a dieci dipendenti e un fatturato o un totale di bilancio fino a 2 milioni di 

euro. 
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